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Armato fino ai denti Convinto di avere parenti 
uno squilibrato ha minacciato sequestrati a Beirut 
di far saltare in aria voleva fare uno scambio 
il «Tokyo Joe's» di Londra Arrestato dopo dieci ore 

Incubo nel club di Piccadilly 
Cento vip in ostaggio di un fol 
Dieci ore di incubo in una discoteca di Londra dove 
un uomo armato ha minacciato di far saltare in aria 
la sala con più di centro persone. Si tratterebbe di 
uno squilibrato di ongine libanese convinto di avere 
un fratello sequestrato a Beirut. Voleva volare in Li
bano con ostaggi di orgine mediorientale catturati a 
Londra, e «fare uno scambio». Si è arreso dopo es
sersi ferito, tutti illesi i clienti del night. 

ALFIO BERNABEl 

••LONDRA. Per dicci ore un 
uomo armato, probabilmente 
di origine libanese, ha minac
ciato di far saltare una discote
ca nel centro della capitale do
ve e riuscito a tenere prigionie
re oltre cento persone. Duran
te i negoziati con la polizia, 
l'uomo che è sembrato in par
te uno squilibrato, ha detto che 
alcuni membri della sua fami
glia sono stali sequestrati in Li
bano. Ha chiesto alle autorità 
inglesi di mettergli a disposi
zione un acreo, apparente
mente con l'intenzione di por
tare a Beirut alcune delle per
sone di origine mediorientale 
intrappolate nella discoteca in 
modo da poterle scambiare 
con suo fratello e parenti di 
sua moglie. Sembra che fra i 
presenti ci fossero membn di 
una famiglia reale araba. 

L'uomo e entrato nel Tokyo 
Joe's night club a due passi da 
Ptccadilty. verso le due di notte 
presentandosi come un qual
siasi cliente ed ha estratto le 
armi ordinando al disk jockey 
di sospendere la musica II ni
ght di proprietà di un busines
sman arabo, attira una cliente
la di coppie tranquille e bene
stanti di origine mediorientale 
Quando l'uomo ha estratto le 
armi, un fucile, una carabina, 
una baionetta, munizioni ed 

una bomba a mano, nel locale 
c'erano circa duecento perso
ne. Approfittando del trambu
sto iniziale, un'ottantina si so
no messi In salvo precipitane 
dodi verso le uscite e dando 
subito l'allarme La polizia ha 
fatto evacuare l'area circostan
te isolando la discoteca Agen
ti armati si sono appostati agli 
angoli delle strade e sotto le ar
cate dei negozi non sapendo 
inizialmente che portata dare 
all'episodio «L'uomo ha co
minciato col dire che era pron
to ad uccidersi facendo saltare 
in ana la sala con tutte le per
sone dentro», ha detto Noel 
Toro, un testimone, «tutti han
no preso l'avvertimento sul se
rio e per alcune ore nessuno 
ha più tentato di avvicinarsi al
le uscite» Cristina Broderick, 
una ragazza che per qualche 
ora è stata scelta dall'uomo 
come una specie di scudo do
po che la polizia era entrata 
nel locale ha detto: «Sembrava 
disperato e interessato soprat
tutto ad attirare l'attenzione su 
certi ostaggi a Beirut Non mi-
selva a spiegarsi bene Era cer
tamente ubnaco, oppure sotto 
I effetto dì stupefacenti». Un'al
tra ragazza ha dichiaralo: 
•Spessodiceva che voleva mo
rire, tanto era sicuro che il suo 

Un Giovane preso In ostaggio all'interno della discoteca londinese ai mo
mento del nlascioA fianco due ragazze, scortate da una agente s'allon
tanano dal Tokyo Joe's dopo essere state tenute prigioniere 
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dio l'avrebbe salvato, poi inve-
cegndava a squarciagola 
"Avanti, facciamo questa festa, 
beviamo qualcosa insieme"» 
Ad un certo punto è inciampa
to mentre sorseggiava del li
quore, la bottiglia si è spacca
ta, è scivolato sui vetri e si è fe
rito ad una gamba. Molti han
no capito che forse la bomba 
era finta, ma 1 fucili e la baio
netta erano certamente veri. 
Alcune decine di persone han
no comunque approfittalo del

l'incìdente per correre verso le 
uscite tenute aperte dalla poli
zia 

Era l'alba quando l'uomo ha 
chiesto un aereo per «portare 
degli ostaggi arabi a Beirut» La 
polizia ormai convinta che si 
trattava di uno squilibrato ha 
cominciato ad intrattenere un 
dialogo conciliante, preten
dendo di interessarsi ad una 
storia che continuava a cam
biare da un momento all'altro. 
«Mio fratello è stato catturato e 

viene tenuto come ostaggio a 
Beirut Voglio andare a liberar
lo», ha gridato ad un certo pun
to Poco pnma di arrendersi ha 
detto che era in grado di porta
re degli ostaggi arabi in Libano 
ed ottenere uno scambio, fa
cendo nlasclare anche quelli 
Inglesi, tutt'ora in mano del lo
ro rapitori Nella sua mente 
squilibrata tutto ormai sembra
va incentrato sulla questione 
del nlascio degli ostaggi, 
echeggiando notìzie che han

no occupato molto spazio sul 
giornali in queste ultime setti
mane quando la liberazione 
dell'irlandese Brian Keenan 
pareva Imminente Ma proprio 
l'altro ieri i giornali inglesi so
no tornati a parlare dell'episo
dio terroristico avvenuto diver
si anni fa nella discoteca di 
Berlino e la polizia deve aver 
considerato una possibilità di 
trovarsi di fronte ad un penco-
losomltomane. 

Finalmente verso mezzo
giorno dì ieri, dopo che altre 
decine dì persone avevano po
tuto mettersi in salvo, in parte 
grazie ai negoziati della poli
zia, in parte perché l'uomo co
minciava a dar segni di stan
chezza, è stato effettuato l'ar
resto. «Mi arrendo, ma promet

tete di fare qualcosa per i miei 
ostaggi», ha detto pnma di po
sare le armi Gli ultimi sei 
ostaggi nella discoteca, tutti 
uomini, sono usciti dietro di 
lui Erano scioccati, ma illesi 
La bomba con la quale l'uomo 
aveva minaccialo di far saltare 
la discoteca si e rivelata falsa. 
L'individuo ha poi detto alla 
polizia di essere di ongine liba
nese, sposato ad una inglese e 
padre di tre figli. Ha insistito 
col dire che membn della fa
miglia della moglie sono 
ostaggi in Ubano. Ha espresso 
odio verso arabi, ebrei ed in
glesi. Secondo Scolland Yard 
non è ancora possibile stabili
re con esattezza la nazionalità 
dell'uomo che potrebbe esse
re libanese o del Kuwait 

—""""——— il leader nero smentisce le accuse della polizia contro i comunisti 
. «Un insulto» parlare di complotto rosso contro il presidente De Klerk 

Mandela difende il Pc sudafricano 
Davanti a 50 mila persone accorse ad ascoltarlo nel
lo stadio a due passi dalla melalopoli nera di Sowe-
to, Nelson Mandela ha difeso il partito comunista 
sudafricano accusato dalla polizia di essere il moto
re di un complotto contro De Klerk. «11 Pc è stato ed 
è un amico fidato che rispetta la nostra indipenden
za e la nostra politica» ha detto il leader nero. I co
munisti: «Noi siamo per la soluzione pacifica». 

tm CITTA' D a CAPO Ha dife
so con passione il Pc sudafri
cano definendo un «Insulto» le 
accuse di complotto rosso 
contro il presidente De Klerk ri
volte dalla polizia ai comunisti. 
Nelson Mandela, il vicepresi
dente dell'African National 
Congress, len è sceso in cam
po parlando davanti a più di 
SO mila pesrone radunate nel
lo stadio di «Soccer city» a me
tà strada tra Johannesburg e la 
megalopoli nera di Soweto in 

occasione del ritorno alta lega
lità del Pc sudafricano dopo 40 
anni di messa al bando «Il Pc 
condivide le slesse idee del-
1 Acn - ha sostenuto il leader 
nero - per quanto riguarda la 
soluzione pacifica della crisi 
sudafricana» Prendendo la pa
rola in un mare di bandiere 
rosse con la falce e martello e 
quelle nere, verdi ed oro del-
I Acn, il segretario del Pc suda
fricano, JoeSlovo, unico mem
bro bianco dell'esecutivo na

zionale dell'African natlonal 
congress, ha negato di essere 
stato presente ad una nunlone 
nel maggio scorso, durante la 
quale sarebbe stato messo a 
punto un piano di insurrezione 
contro il presidente De Klerk. 

Dopo l'annuncio da parte 
della polizia di sicurezza del
l'esistenza di un «complotto 
rosso» per rovesciare il suo go
verno, Frcderik De Klerk avreb
be fatto intendere a Mandela, 
in un incontro urgente avvenu
to tra i due la scorsa settimana, 
di non «gradire» la presenza di 
Stavo nella delegazione del-
l'Acn che prenderà parte al se
condo round di colloqui tra 
governo e movimento militan
te, fissato a Pretona per il pros
simo 6 agosto «Il partito comu
nista e assolutamente a fovare 
di una soluzione pacifica • ha 
detto Slovo Ira gli applausi del

la folla - noi sappiamo chi è 
dietro le accuse mosseci nella 
velenosa offensiva che mira a 
staccare il Pc dall'Acn Alcune 
di queste persone circondano 
lo stesso presidente e gli am
maniscono una dieta fatta del
le più orribili bugie e distorsio
ni sul nostro partito» Per Slovo 
la bugia numero uno è che egli 
abbia preso parte ad una riu
nione clandestina svoltasi a 
Tongaat, nel Natal, verso la fi
ne di maggio come sostiene la 
polizia. «Slido chiunque a pro
vare che io ero 11 Essi debbono 
sapere bene che il 14 maggio 
sono partito per Lusaka in 
Zambia e sono rientrato in Su
dafrica il 21 maggio La secon
da bugia e che nella nunione 
di Tongaat sia stato detto che 
un eventuale cessate il fuoco 
tra il governo e l'Acn non sa
rebbe vincolante per il Po 

Sostenitori del processo di 
pace in Sudafrica, i comunisti 
hanno trovato in Mandela un 
fermo difensore «Il processo di 
pace ha molu nemici e sugge
rire, come e stato fatto in que
sti giorni - ha detto alla folla -
che valorosi figli e figlie del no
stro paese pianifichino un'a
zione militare unilaterale è un 
insulto preparato dai nemici 
delia democrazia che hanno 
costruito nidi di cospirazione 
all'Interno delle strutture di po
tere» Ribadendo che l'Acn 
non è un partito comunista. Il 
leader nero ha confermato che 
difende la democrazia e conti
nuerà a lottare per il diritto del 
Pc sudafricano ad esistere «Il 
Pc ha difeso senza esitare la 
politica del nostro movimento 
- ha proseguito Mandela - raf
forzandolo anche se vi sono 
delle differenze ideologiche». 

Golpe «libico» nei Caraibi 
Patto fra governo e ribelli 
«Dimissioni del premier 
elezioni entro tre mesi» 
La situazione a Tnnidad evolve verso un accordo tra 
il gruppo di musulmani neri ribelli e il governo. Il 
pruno ministro Ray Robinson si sarebbe dimesso 
promettendo, insieme all'impunità per i golpisti, la 
convocazione a breve scadenza di elezioni generali 
nelle due isolette dei Caraibi. Per oggi si attende la 
liberazione degli ostaggi. Sono venudue le vittime 
del golpe. Tra i feriti anche il premier. 

•IPOHT OF SPA1N ! nbelli 
che da venerdì sera tengono in 
ostaggio il pnmo ministro e di
versi membri del governo nella 
sede del parlamento a Trini
dad, nei Caraibi, continuano a 
trattare per una soluzione in
cruenta e avrebbero ottenuto 
dal capo del governo, Arthur 
Robinson, la promessa delle 
dimissioni per lasciare il posto 
ad un governo provvisorio che 
prepari nuove elezioni tra 90 
giorni. Agli insorti sarebbe ga
rantita l'impunita' per il tentati
vo di golpe. 

Molti aspetti della situazione 
non sono ancora chian i ribel
li di Abu Bark, leader di una 
•comune» filo-libica di musul
mani neri, hanno sempre in 
mano Robinson e diversi mini-
sui e paiiamentan, asserraglia
ti nel palazzo del Parlamento, 
e controllano anche la stazio
ne della televisione e un'adia
cente stazione radio, ma han
no mancato l'obicttivo di solle
vare la popolazione perche' si 
schierasse con loro, per cui 
hanno dovuto accettare di ve
nire a patti. A parte quei pochi 
edifici, il resto del paese e' sot
to il controllo delle forze del
l'ordine, len Bakr ha dichiarato 
alla televisione che aveva lega
to dell'esplosivo indosso al pri
mo ministro e altn ministri, mi
nacciando di farli saltare in 
ana se l'esercito tentava di sta
nare i ribelli Un'emittente go
vernativa sfuggita al controllo 
dei ribelli, ha nfento che sem
pre ieri Abu Bakr aveva chiesto 
che fosse fatto venire un acreo 
dalla Libia per potere lasciare 
l'isola e cercare nfugio sotto la 
protezione del governo di 
Gheddafl. 

Oggi la stessa radio ha tra
smesso un'intervista con un 
esponente degli insorti. Velali 

Abdullah, che ha annunciato 
i accordo sulle dimissioni di 
Robinson la costituzione di un 
governo provvisorio formato 
dai principali partiti del picco
lo Slato (due isole Tnnidad e 
Tobago, Insieme poco più' 
grandi del molise) e la garan
zia per i seguaci di Abu Bakr di 
poter restare in patria senza 
conseguenze penali per il loro 
gesto Abdullah ha anche af
fermato che Robinson e' rima
sto ferito alla gamba destra in 
modo leggero il direttore della 
televisione, Jones Madeira, pn-
gioniero dei ribelli insieme con 
altn 30 dipendenti nell edificio 
della tv. ha confermato al tele
fono la notizia dell accordo e 
1 eventualità' che Robinson e 
gli alai vengano nlasciati Nel-
I ex colonia britannica vige lo 
stalo di emergenza, indetto dal 
presidente prowisono Joseph 
Emmanuel Carter, sfuggito alla 
cattura e che sostituisce il capo 
dello Stato che si trovava a 
Londra in vacanza quando ve
nerdì sera i ribelli hanno assali
to la «casa rossa»dcl Parlamen
to. Carter ha proclamato an
che il coprifuoco notturno e ha 
posto in stato di allerta i 1 500 
Uomini della polizia e i 5 000 
Effettivi dell'esercito 

Il gruppo capeggiato da 
Bakr, chiamato Jama.it Al-Mu-
slimeen, conta circa 250 uomi
ni, che vivono in una specie di 
comune con megli e figli alla 
penfena della capitale Le spa
ratorie intorno al parlamento 
sono cessate dalle sei di ieri se
ra, secondo Madeira Radio 
610 pero', ha dato notizia di 
colpi sentiti nella zona anche 
oggi Non si hanno afre preci
se sul bilancio del tentato gol
pe, ma secondo l'agenzia di 
informazioni dei Caraibi, ci sa
rebbero stati 22 morti. 

Mandela e il segretario del partito comunista sudafricano Joe Slovo 

Furti e saccheggi a Chicago 
Per un Hack out assaltati 
negozi e supermarket 
Arrestate quaranta persone 
I H NEW YORK. Centinaia di 
negozi sono stati presi d'as
salto e saccheggiati nella not
te tra sabato e domenica in 
uno del quartieri più poveri di 
Chicago, dopo che un incen
dio ha messo fuori uso una 
centrale elettrica, la Comed's 
Crawfonl Lo hanno riferito 
fonti della polizia nlevando 
che una quarantina di perso
ne sono state arrestate 

•E' stato un vero e propno 
pandemonio»- ha detto il 
portavoce della polizia di
strettuale della città, la terza 
degli Stati Uniti in ordine di 
grandezza. Secondo quanto 
ha nferito la polizia la man
canza di energia elettrica non 
solo ha fatto piombare nell o-
scunta un intero quartiere 
che annovera oltre centomila 
abitanti, ma ha messo fuon 
uso antifurti e segnali d'allar

me Ad essere presi di assal
to, con la complicità del 
buio, sono stati i negozi e i 
supermercati soprattutto 
quelli provvisti di Iiquon. 

La corrente elettrica e 
mancata per l'intera notte e 
la calma è ntomata per le 
strade solo a mattinata inol
trata 

Giusto tredici anni fa. il 13 
luglio del 1977, un black out 
ma di più ampie proporzioni 
lascio senza illuminazione 
elettrica per ben ven»cinque 
ore l'intera citta di New York. 

Migliaia di negozi e case 
private vennero saccheggia
te In quella occasione furo
no fermate e arrestate oltre 
tremila persone e circa set
tantanove poliziotti nmasero 
(enti negli scontri e sparatone 
ingaggiate con bande di mal
viventi. 

^^"-———™ Il dipartimento di Stato smentisce: «Colpirà solo capre selvatiche» 

Ambientalisti contro Baker cacciatore 
«In Mongolia sparerà ai mufloni protetti» 

TUTTO ESAURITO, 
TUTTI ESAURITI. 

La soffiata, da parte dei diplomatici di carriera che 
gli fanno la fronda, che Baker è andato in Mongolia 
solo per poter cacciare una ranssima specie di 
montone selvatico, l'Argalt degli Aitai, provoca 
un'ondata di indignazione tra gli ambientalisti USA. 
Costringendo il Dipartimento di Stato a precisare 
che intende cacciare solo comuni capre selvatiche 
«e anche incontrasse un Argali non gli sparerà». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OINZSB80 
• NEW YORK. Perche Baker 
ha deciso di andare in Mongo
lia7 I suoi nemici al Diparti
mento di Stato dicono che ci 
va per cacciare «Si tratta pn-
manamente di una partita di 
caccia di due giorni», dichiara 
protetto dall'anonimita al «Wa
shington Post» uno dei diplo
matici di camera americani 
che hanno il dente avvelenalo 
con lui E aggiunge, nferendost 
alla deviazione di 6500 chilo
metri che la visita In Mongolia 

comporta nell'itinerario da 
Ciakarta. dove il segretario di 
Slato di Bush ha incontralo gli 
alleati asiatici, a Irkutsk, In Si
beria, dove ha appuntamento 
con Shcvardnadze «Chiedete 
a loro quanto verrà' a costare II 
viaggio» 

Baker ha molti nemici La 
destra non gli perdona di aver 
influenzato Bush nello scom
mettere su Gorbaciov Kissin-
ger ormai lo punzecchia aper
tamente nelle sue «columns» 

Ha dovuto far spiegare che e 
costantemente in contatto ra
dio con Washington ed è solo 
per puro caso che recente
mente nella tappa del viaggio 
verso Pangi era caduto dalle 
nuvole all'annuncio che Gor
baciov e Kohl si erano messi 
d'accordo sulla Germania nel
la Nato. E si sa che i diplomati
ci di carriera ce l'hanno con 
Baker perché li trascura e diri
ge la politica estera USA con 
I aiuto di un ristrettissmo grup
po di collaboratori e «teste 
d'uovo» che si e portato ap
presso Ma stavolta il mugugno 
ha prodotto un pandemonio 
nazionale, una vera e propria 
sollevazione da parte degli 
ambientalisti, quando una 
•soffiata» ha rivelato che obiet
tivo della caccia grossa in 
Mongolia è una rara specie di 
muflone, l'Argali 

Il guaio è che questo m o n o 
ne selvatico, le cui lunghe cor

na a spirale sono considerate 
uno dei trofei più preziosi cui 
possano aspirare I cacciatori, 
e' una specie minacciata di 
estinzione Era raro già all'Ini
zio del secolo, quando gli 
esploratori dell'Asia centrale 
annotavano come fatto note
vole nei propri diari di averne 
avvistato o ucciso uno. L'Argall 
dei Monti Alta! e rigorosamen
te protetto anche in Mongolia, 
dove - stando a quanto rifen-
sce un portavoce del World 
Wìldllfe Fund - e consentito ai 
cacciaton di ucciderne solo 25 
ali anno, e questo dopo che si 
siano Impoegnati a pagare 
25 000 dollari (30 milioni di li
re) per capo (una sottospecie 
che vive nel deserto del Gobi e 
meno rara, vengono nlasciati 
75 permessi di caccia all'anno, 
per 13 000 dollan l'uno) 

I Mongoli avevano invitato 
Baker lo scorso anno offrendo
gli, per allcttarlo, di cacciare 

l'Argali gratis In sua difesa il 
Dipartimento di Stato aveva ri
cevuto l'Istruzione di precisare 
ufficiosamente che la visita era 
condizionata allo svolgimento 
di libere elezioni e che Baker 
aveva posto la condizione di 
pagare di tasca propria le li
cenze di caccia come un turi
sta qualsiasi. 

Il crescere delle polemiche 
da parte degli ambientalisti ha 
costretto il Dipartimento di Sta
to a precisare, stavolta ufficial
mente, che Baker non ha alcu
na intenzione di uccidere un 
Argali La portavoce di Baker 
signora Tutwiler ha detto che 
durante questo weekend in 
Mongolia il segretario di Stato 
si sarebbe limitato a cacciare 
capre selvatiche» Niente Ar-
gali allora' «Beh, Baker cerche
rà di vederne uno, ma non gli 
sparerà», ha dichiarato la por
tavoce 

Gambero Rosso, speciale esaurimento: diciassette 

buone idee per chi ha deciso di partire all'ultimo 

minuto, evitando voli pieni e file ebeti agli sportelli, ma 

anche per gli eterni indecisi e per gli irrecuperabili ̂  

distratti, con particolare riguardo al nevrotici d'ogni 

razza e credo. Inoltre, sei mete tradizionali viste con 

occhio felicemente strabico: la Riviera Ligure, l'Elba, la 

Calabria, la Sicilia, la Sardegna, la Borgogna. Infine, 

alcune delle nostre tradizionali rubriche (non tutte, 

questo mese), appetitose e 

ben cotte. Arrivederci in edi

cola, buone vacanze. 
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